[image: image1.jpg]


   ALLEANZA NAZIONALE - VENEZIA   [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 27.2.2005

Oggetto: BLOCCO PONTE DELLA LIBERTA’; COMUNE INCAPACE! DA ANNI RIPOSANO INASCOLTATE LE NOSTRE PROPOSTE…

A leggere le dichiarazioni rilasciate a caldo da Mognato e D’Agostino sull’isolamento della città conseguente ai due blocchi del traffico sul Ponte della Libertà che si sono verificati in questi ultimi giorni verrebbe quasi da pensare che i due politici siano esponenti della minoranza e da sempre all’opposizione, e non il vicesindaco e l’assessore alla mobilità e l’assessore alla pianificazione strategica del Comune di Venezia, con più mandati alle spalle. A chi invece, come me, da sempre soffre in trincea, all’opposizione, non può allora non accendersi una vampa di sacro furore a leggere certe esternazioni, visto che su queste questioni An a Venezia ci ha ragionato a lungo, ed ha fatto negli anni svariate proposte, sistematicamente inascoltate, proprio da chi ora con spudoratezza dice di aver le mani legate e cerca, quasi vergineo, di scaricare le responsabilità sulla Regione!

Ma scherziamo? Con che faccia tosta parla di tram chi non ha saputo preparare nemmeno una mappatura dei sottoservizi? Con che spudoratezza può annunciare nel 2005 la futura attivazione dei terminal di Fusina e Tessera chi è al governo (strategicamente) del Comune da quindici anni? Ricordo bene, nel 1995, quando presentammo i programmi della neonata Alleanza Nazionale per Venezia ci sbracciavamo per l’attivazione dei terminal, accusando i passati governi cittadini di inazione su un tema così importante, sostenendo che era stata sprecata l’opportunità dei Mondiali del 1990. Da allora siamo stati una spina nel fianco costante, noi di destra, a chiedere flussi differenziati e terminal efficienti: in cambio gli strateghi di centro-sinistra cosa hanno fatto? Al massimo spallucce, o sperperato qualche denaro inutilmente! E come non ricordare le demagogie e gli enormi investimenti effettuati senza alcun rientro (a cominciare dal carrozzone Alata) operati attorno al Giubileo del 2000, che avrebbero dovuto donare a Venezia per l’inizio del nuovo millennio i nuovi accessi ed i nuovi terminal? Cosa ha fatto di concreto negli ultimi cinque anni chi si appresta a rigovernare la sempre più malconcia Venezia? Ha solo ricantato la solita canzone: “Parole, parole…”!
E che dire della lotta amministrativa, che dal basso, dalle circoscrizioni, noi di An, a partire dai capigruppo di Venezia e di Mestre, abbiamo ingaggiato per attivare collegamenti acquei stabili fra Mestre-San Giuliano e Venezia? Da potenziare in caso di blocco del Ponte, con un piano che a un certo punto sembrava essere stato messo in opera da Comune e Actv. Ricordo benissimo come la riunione di commissioni congiunte in cui dovevamo discutere fra consiglieri di Mestre e di Venezia e tecnici di Actv sia saltata, perché il ghiaccio aveva bloccato il cavalcavia di S.Giuliano paralizzando le comunicazioni cittadine… Era il 2001! E la nostra proposta giaceva nei cassetti da mesi…
Poi nel 2002-3 gli annunci di un piano di collegamenti acquei integrati con i bus in caso di blocco del Ponte della Libertà, ai quali abbiamo timidamente cercato di credere, così come all’attivazione di quella linea 24 Rialto-Mestre, che ora non ferma più a S.Giuliano e prevede solo un paio di corse al giorno, mentre è stato soppresso, nonostante il pluri-inaugurato Parco, il collegamento acqueo S.Giuliano-Fondamente Nove.

Ma la vera ed amara realtà l’abbiamo sperimentata in questi giorni. E’ bastato un motorino, per bloccare Venezia! Quando basterebbe un piano integrato autobus-vaporetti, che attraverso S.Giuliano, Fusina, e al caso Tessera, ridistribuisse i collegamenti su Venezia, Lido e Murano. Non sono però, ahimè, sufficienti le buone idee: serve anche la volontà e la capacità politica ed amministrativa!
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